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I SE GNI DEI TEM PI

Siamo un popolo di 
creduloni e supersti-
ziosi? A dar retta ai 

sondaggi, sembra proprio 
di sì: “Non è vero, ma 
ci credo”, direbbe Totò! E 

con lui sarebbero in buona 
compagnia molti milioni di 
connazionali, che si portano 
dietro cornetti rossi o altri 
presunti portafortuna o che 
rincorrono maghi e fattuc-
chiere e che non possono 
fare a meno dell’oroscopo 
quotidiano. Alzi la mano 
chi non ha mai indossato 
un indumento rosso all’arri-
vo del nuovo anno o non 
ha toccato metalli a fronte 
di una previsione infausta.
Certo, a mente fredda, am-
mettiamo senza esitare che 
passare sotto una scala od 
evitare costi quel che costi 
un gatto nero non siano al-
tro che credenze irrazionali 
ed infantili. Superstizioni, 
appunto. C’è persino chi 
è convinto, tra coloro che 
hanno studiato il fenome-
no, che tali credenze riscuo-
tano oggi più successo che 
nei secoli passati, persino 
in maggior misura che nel 
periodo ritenuto, forse a 
torto, il più intriso di su-
perstizioni: il Medioevo.
In un’epoca nella quale 
dominano la scienza e 
la tecnica e nella quale 
sono sovente derisi coloro 
che osano credere in Dio, 
appare per lo meno stra-
no l’altissimo numero di 
creduloni. Perfino i nostri 

sull’ambiguo.
Leggete questa: “Tra il 4 e 
l’8 Maggio, una congiun-
zione di Marte in Gemel-
li-Saturno ci parla di un 
anziano guerriero che usa la 

lingua al posto della spada. 
Egli disorienta con le parole 
e, grazie all’opposizione che 
i due pianeti formano con 
Plutone retrogrado in Sagit-
tario, riesce a convincere le 
masse dell’esistenza di un’at-
tività vessatoria indirizzata 
in quell’ambito religioso 
che rientra nella sfera del 
Sagittario, un segno che ha 
nel credo mistico uno degli 
archetipi più resistenti e nel 
fariseismo la sua ombra ne-
gativa”. Avete capito tutto, 
no?
Lo stesso autore dell’oscura 
previsione confessa di aver 
vaticinato qualcosa di già 
accaduto (un richiamo a 
Bin Laden, al fanatismo 
religioso ed al terrorismo): 
“una formidabile perdizione 
del passato”! “Per non scon-
tentare i miei datori di la-
voro – continua l’astrologo 
pentito – chiudevo con una 
rassicurante virata di otti-
mismo, promettendo: <Dal 
20 Luglio, annotate la data, 
con la congiunzione del 
Sole in Cancro-Giove, tor-
nerà la pace>. Quel giorno 
litigai con mia moglie!”.

In altre parole, non è poi 
così difficile fare previ-
sioni che…non sbagliano 

mai, mantenendosi sul vago, 
in modo che qualcuno possa 

smaliziati giovani subiscono 
il fascino di veggenti, ma-
ghi e profeti squilibrati e 
vaneggianti. Ben il 52 per 
cento dei ventenni del “Pae-
se dei Lumi”, la Francia, è 

tenacemente convinto che si 
avverino i sogni premonitori 
e che sia frequente la tele-
patia.
Ma a non tramontare mai 
sono gli oroscopi e le previ-
sioni delle moderne Sibille, 
dei maghi e dei veggenti. 
Sono anni che il CICAP 

(Comitato italiano per il 
controllo delle affermazioni 
sul paranormale) sbugiarda 
le loro profezie. Per l’anno 
appena trascorso c’è chi 
aveva previsto finalmente 
buone notizie per la pace 
in Medioriente e per l’Iraq 
e l’unificazione delle due 
Coree. E grazie alle pub-
blicazioni del CICAP, oggi 
le previsioni si mantengono 
prudenzialmente sul vago e 

Un popolo di 
creduloni e 

superstiziosi? 
Sembra proprio di sì. 

Si cerca un “ti 
capisco” da chi è 
abile nel dirlo.

                                               
maghi, sibille e fattucchiere 

NAZZARENO CAPODICASA

in qualche maniera ricono-
scersi e vedere rappresentata 
la propria situazione perso-
nale. Comunque la mettano 
il mago o il cartomante, il 
cliente troverà tutto incredi-
bilmente vero. Nell’astrolo-
gia, insomma, quel che più 
conta, da sempre, non è 

l’astro, ma l’astrologo. Chi 
è in qualche maniera in af-
fanno cerca una voce o una 
mano che scriva qualcosa, 
un “ti capisco” da parte an-
che di chi non può capire, 
ma che nonostante ciò, è 
capace ed abile nel dirvi “ti 
capisco”.

AGLIO – Appenderne un festone 
sopra la porta allontana malattie, 
spiriti maligni e…vampiri! Ottima 

precauzione in Transilvania.

CAPELLI – Chi vuole evitare la 
calvizie, li tagli durante la luna 
nuova. Risparmierà i soldi per il 

trapianto.

DENTE – Porta fortuna, 
specialmente ai giocatori di carte, 
portare al collo un dente di tasso 

o di tigre. Occhio comunque ai bari!

FERRO DI CAVALLO – Fortunato 

che abbia un numero di buchi 

rosso. Gli antichi romani credevano 
che appenderlo in casa o nel granaio 
allontanasse malattie e fulmini. Quanto a 
quest’ultimi, più sicuro rivolgersi ad un 
buon elettricista.

GATTO NERO – Ritenuto sacro 
nell’antico Egitto, fu al contrario 
considerato nel Medioevo un 

animale diabolico. Oggi è segno di 
sfortuna se ci attraversa la strada. 
Qualcuno mette bottiglie d’acqua davanti 
a cancelli e porte come scaccia-gatti! Ma 
volete mettere avere un bel micio in casa?

INCROCIARE – Porterebbe sfortuna 
incrociare scarpe, posate od altri 
oggetti. Soprattutto sarebbe antiestetico.

LETTO – Guai a scendere dal lato 
sinistro, porta jella! Ma in un letto 
matrimoniale, come la mettiamo? 

Si calpesta il coniuge per scendere dalla 
parte destra?

ORECCHIO – Se senti un ronzio 
all’orecchio, vorrebbe dire che 
qualcuno ti pensa o parla di te. 

Bene o male?

PETTINE – Se cade di mano mentre 
ci si pettina, qualcuno che vuole 
bene, vi sta pensando. Meglio che 

fosse lì a raccogliervi il pettine, se soffrite 
di mal di schiena.

QUADRIFOGLIO – Porterebbe 
fortuna e felicità, ma non si deve 
cogliere, basta guardarlo e toccarlo. 

E soprattutto lasciarlo ai conigli!

VENERDI' – “Né di Venere né 
di Marte, non ci si sposa né si 
parte, né si dà principio all’arte”. 

Partite tranquilli, ci sarà meno traffico e 
arriverete prima!

Erasmo

Un piccolo
menu
di superstizione

ch  ne trova uno, ma a condizione 

dispari e che vi si leghi un peperoncino 
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